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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

"Creare le condizioni atte a realiz

zare una Alleanza Democratica fon

data su un patto della nuova demo

crazia repubblicana". 
(Dalla dìchiaraxion» devila Presidenza del Fronte) 
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I Partiti e i Movimenti del Fronte 
per una azione comune 

e per una nuova Alleanza Democratico 
Un manifesto della Presidenza del Fronte Democratico Popolare 

OLI SCAMBI CON L'U.R.S.S. 

LA MALFA 
A MOSCA 

Oggi parte la missione 
mcrciale italiana 

tora-

Si sono riuniti n u o v a m e n t e 
ieri la Pres idenza e l 'Esecutivo 
del Fronte Democrat ico P o p o 
lare. H a n n o partecipato alla 
r iunione i compagni Longo e 
Scocc imarro . il Segretar io de l 
P.S.I . Jacomett i , Riccardo L o m 
bardi, Pieraccini , Cacciatore, 
Morandi . L iz /adr i ; gli on . Molò, 
Nas i e Cerabona, Smi th , M i g l i o -
l i ; la sig.na A d a Alessandrin i , 
l 'avv. Pacini , P i o Montes i 
e rappresentanti de l l 'Al leanza 
Repubbl icana e dei Crist iano 
social i . 

A l termine del la r iunione, 
dopo un ampio dibattito, è s ta 
to approvato un d o c u m e n t o 

conclus ivo , di cui d iamo il t e 
sto integrale: 

« La s i tuaz ione politica q u s l e 
si prospetta oggi in Italia po 
stula un'esigenza fondamentale : 
quel la di un vasto s c h i e r a m e n 
to di forze democrat iche che, 
al di là del l imitato orizzonte 
dei Parti t i , imposti , prospetti 
e risolva in termini di d e m o 
crazia e di libertà i problemi 
polit ici , economic i , cultural i , 
amminis trat iv i de l Paese , r i 
prendendo la tradizione della 
Resistenza che le forze ricosti
tuite del vecch io Sta to o p p r e s 
s ivo hanno eroso ed oscuralo . 

La pratica poliziesca del G o 
verno. la tendenza a degrada

re in reg ime l'attuale magg io 
ranza pai lamentare , il poten
ziale totalitario della D.C. m e s 
so a nudo dal le recenti m a n i 
festazioni de l l 'Azione Catto l i 
ca nel campo politico, la sc i s 
s ione s indacale , l'ouViisiva c o n 
tro il tenore di vita del le c la s 
si popolari, al le qual i soltanto 
si domandano sacrifici e contr i 
buzioni, l 'asservimento c i e s c e n -
te del Paese a impegni politici 
ed economici , forieri di impegni 
militari , il sabotaggio alla rea
l izzazione dei postulati del la 
Carta Cost i tuzionale , l 'attenta
to al capo del maggiore Partito 
di opposizione, tutti questi e l e 
ment i indicano gli obiett ivi e s -

1>I< H 1 A I t A Z I O N I D f i f i C O Ti PAIaJVO f.OAI^O 

11 Al lavoro por dare realtà 
alla prospettiva di una nuova Alleanza „ 

Un colpo alle speranze dei reazionari - Vitalità dei Movimenti 
democratici di massa - L'impegno solenne delle forze popolari 

Subito dopo la conclusione del
la riunione della Presidenza del 
Fronte Democratico Popolare, ab
biamo avvicinato il compagno Lui-

' gì Longo. che con il compagno 
Scocimarro ha rappresentato il no
stro Partito nelle discussioni di via 
Piemonte. 

— Vuoi dirci rapidamente le tue 
Impressioni,.-.abbiamo .chiesto.-, al 
compagno Longo, sul documento 
approvato pochi minuti fa dalla 
Presidenza del Fronte Democratico? 

— C'è chi aveva gridato in que
sti giorni alla liquidazione e alla 
morte del fronte delle forze demo
cratiche. ritenendo in questo mo
do di poter annunciare la fine di 
ogni intesa e di ogni azione uni-

ìuocratica, aperta a tutte le forze 
cane della Nazione, la quale dia 
concretezza alla volontà unitaria 
delle masse e all'impegno solfa
ne assunto dai partiti e dai mori-
menti democratici. 

L'importanza di questo impegno 
delle forze democratiche e repub
blicane e della prospettiva che et
to apre è- evidente; ed èrtale-ria 
far crollare le sperarne di coloro, 
i quali sono andati gridando in que
sti giorni, sulle gazzette e nelle 
piazze, lo fine di ogni possibilità 
rfi intesa e di lotta comune tra le 
forze detnocratiche italiane. 

Necessità della situazione 
— A tuo parere la dichiarazio

ne approvata dalla Presidenza del 
Fronte risponde completamente al
le necessità poste dalla situazione? 

— Certamenfp il documento non 
è tutto ciò che noi avremmo desi
derato e che era necessario. Esso. 
a nostro parere, non risponde com,-

\pletamente alle esigenze della si
tuazione e ai compiti che essa po
ne ai democratici italiani. Pur te
nendo conto di certi fattori e delle 
ragioni di ogni partito e movimen
to, si poteva, con maggiore precisio
ne e concrefezra rispondere allo 
spirito unitario che è nel Paese e 
alle urgenti necessità di lotta co
mune contro il regime clericale-
reazionario e contro l'imperialismo 
guerrafondaio. 

Sta ora al lavoro di tutti i de
mocratici t di tutti i socialisti fare 
fi che gli impegni di azione comu
ne e la prospettiva di una Allean
za democratica — tracciati nel do
cumento — trovino, al più presto 
e superando ogni resistenza ritar-
datrice. una realizzazione piena * 
profonda al centro e alla periferia.. 

l'arte all'Università di Bologna; i 
poeta Salvatore Quasimodo; Luis 
Foscolo Benedetto, professore di let 
telatura france.se all'Università di Fi 
lenze, Francesco Afa li Piero. 

Un fascista evaso 
riacctuffato a Brescia 

Il compagno Longo 

taria fra i partiti e i movimenti 
popolari. Il documento approvato 
dalla Presidenza del Fronte costi
tuisce un colpo netto a queste spe
ranze e una secca smentita alle 
voci di una liquidazione delto schie
ramento unitario democratico. 

Basta leggere con attenzione il 
documento per coitririccrscnc. II 
documento dichiara ;ti modo espli
cito e preciso che « le esigenze le 
Quali avevano suggerito la formu
la politica del Fronte rimangono 
ancora valide » e riafferma netta
mente la « rifaMtà e necessità • di 
Morimrnti democratici di massa 
— Costituente della Terra, Fronte 
Dfmocratico del Mezzogiorno, Mo-\ 
rimento dei Consìgli di Gestione. 
Lega dei Comuni democratici —, 
che stanno alla base del Fronte e 
che ad esso dettero inizio e slan
cio. L'esigenza di potfnrinre e svi
luppare questi Mortmenti « di 
coordinarne l'azione, nella nuora 
fase politica succeduta al 14 Inolio. 
e stata riconosciuta e' affermata 
unanimemente in tuffa la discus
sione. 

Azione comune 
Perchè tutte queste esigenze per

manenti di unità e di lotta possa
no trovare soddisfazione, i Partiti 
r i Morimenfi rappresentati nel 
Fronte ti sono Impegnati solenne
mente « mantenere una linea di 
•rione comune e a jUsare di rolla 
in rolla — affrarerso intese e oc-
cordi particolari — i modi con cui 
realizzare tale azione comune e 
condurre la battaglia per la liber
tà e per la difesa del tenore di e i 
ra delle maste. 

Ma vi è qualcosa di più impor
rante ancora. Questa azione comu
ne deve essere svolta con la pro
spettiva precisa che è indicata 
chiaramente nel documento: la 
prospettiva di lavorare per creare 

' ft condizioni di una Alleanza De-

Gli intellettuali italiani 
al Congresso Mondiale 

VARSWIA. II. — Si apprende che 
a! Congresso Mondiale di Wroc'aw 
.a Delegazione inglese sarà capeggiata 
da Ju:isn Huxley, presidente de :*IT. 
riesco. Lo scrittore Alexander Nivo. 
capeggerà :a delegazione danese. 

Fra s'.i in tes tu ia l i italiani il Con-
gtesso seguita ad avere numerosa al
tre adesioni fra cui Gastone Rossi 
Doria. Commissario de l'Istituto ita
liano per la storia del a murice: Ro
berto Longìii. professore di storia de!. 

FIRBNZE, 11. — II eliminale fa
scista Alessandro Rinaldi, detto «Car
tone». l'ergastolano evaso nolla not
te dell'8 dall'Ospedale militare di Fi
renze. è stato catturato alle ore 8 di 
questa mattina in località Castegnfl-
to (Brescia), dai militari della squa
dra Investigativa de'la compagnia 
dei carabinieri di Firenze. 

sen/.iali del la lotta democratica 
nella garanzia della libertà, n e l 
l 'attuazione della Carta C o s t i -
tu / ionale . nella dife.-a del le 
condizioni e lementar i di vita 
dei lavoratol i , nella sa lvaguar
dia della pace e de l l ' indipen
denza. nel l 'attuazione del le più 
urgenti riforme. Questi obiett i 
vi implicano per la loro r e a 
l izzazione il capovo lg imento 
•dell'attuale rapporto di forze 
nel Paete , unica garanzia c o n 
tro minacce imminent i di i n v o 
luzione conservatrice e reazio
naria. 

Il Fronte Democrat ico Popo
lare. sorto con lo scopo di crea
re tale sch ieramento e di p r o 
muovere il r innovamento della 
struttura del Paese , non può. 
nella s i tuazione determinatas i 
dopo il 1S apri le e il 14 luglio, 
realizzare il s u o programma né 
trovare le condizioni obbiett ive 
per un'apertura democratica più 
vasta: condiz ione quest 'ul t ima 
necessaria per giustificarne la 
funzione e assicurarne il s u c 
cesso. 

- Le es igenze tuttavia che a v e 
vano sugger i to la formula p o 
litica del Fronte r imangono v a 
l ide e i Partit i e i Moviment i 
rappresentati nel m o m e n t o s t e s 
so in cui riaffermano le n e 
cessità e la vital ità dei m o v i 
menti democrat ic i di massa per 
i Consigli di Gest ione , per il 
Mezzogiorno, per la Cost i tuente 
della Terra, per i Comuni D e 
mocratici . ecc . d ichiarano supe
rati i v incol i organizzativi del 
Fronte e af iermano l ' impegno 
di mantenere u n a l inea comune 
di azione i cui modi saranno 
fissati volta p e r volta dinnanzi 
a l le^es igenze concrete c h e «sor-
genanno dalla s i tuazione, su i 
problemi vitali sopraelencati . 

La prospettiva a v v e n i r e di 
tale lavoro c o m u n e consiste nel 
creare le condizioni atte a rea 
lizzare una A L L E A N Z A D E 
MOCRATICA F O N D A T A S U 
U N P A T T O DELLA .NUOVA 
••DEMOCRAZIA R E P U B B L I -

a 
e 

i;n 

C A N A , aperto largamente 
tutte le forze democratiche 
popolari e che rappresenti 

impegno morale e politico nella 
battaglia per la libertà e la d e 
mocrazia . sul terreno della l e 
galità repubblicana ••. 

LA PRESIDENZA DEL FRONTE 

Il secondo quadrimestre del '27 
richiamato alle armi 

II Ministero del la Difesa ha 
ieri ordinato la chiamata al le 
armi '".ci g iovani del secondo qua
drimestre del 1927. I giovani do
vranno presentarsi dal 3 al 16 
set tembre pross imo. 

Il Ministro degli Ustori Sforza ha 
ricevuto ieri mattina l'on. Ugo Uà 
Malfa, alla vigilia della Mia par
tenza per Mosca ove si reca quale 
capo della delegazione italiana. 

La Malfa saia accompagnato dal 
vu-e chiettore degli affari economici 
del Ministero degli E.sten dott. Eli
minili Prato. L'on Ugo La Malia 
pi evede <-he i lavor: che sai anno 
iniziati a Mosca tra alcuni Rioni: 
potranno avere la durata di due o 
tic- meni. 

A Mu.-ca La Malfa si techeià per 
divellere quel tiattato commerciale 
che il governo italiano avrebbe do-
vuto concludere perlomeno da un 
anno, ma che finora è stato 1 Bar
dato da una consapevole azione 
ostruzionistica del nostro Ministro 
degli Esteri, più volte da noi docu
mentata. 

Il mandato però che è stato dato 
a questa delegazione, a quanto ci 
risulta, è limitato e per di più vin
colato a rispettare non i nostri in
teressi commerciali, ma quelli, ed 
era naturale per il conte Sforza, 
dell'amministrazione americana del 
piano Marshall. 

DOPO L'INGIUSTA SENTENZA DI TRANI 

Una lettera di Di Vittorio 
ai compagni di Andria 
Appello ad una gara di solidarietà per le vittime 

lelteia d: 
di Andtia. 

Pubblichiamo una 
Di Vittorio alla V d.l. 
Cari Compagni, 

Gli impegni di grandi' responsa
bilità clic mi assorbono totalmente 
ni questi {/torni, per difendere la 
organizzazione un idi riti àri lurora-
ton indiani da coloro clic teii'.ano 
puomtlurhi r *pe::(irl(i — per po
tere aggruvarc lo sfruttamento e la 
miseria del popolo — un hanno im
pedito di recarmi ^libito ira i ai. 
per reprimervi Ut mìa piena *oli-
(lurieiu, in quest'ora di dolore, e la 
mia profonda indignazione contro 
l'orribile ed iuoiuxtii sr utenza di 
Traili. 

Voi sapete con quanta forza e 
von quale franchezza deplorai pub
blicamente gli eccessi clic si erano 
verificati ad Andria. ad opera di 
alcuni incontrollati facinorosi, quan
do accorsi fra voi a portare una 
parolu di pace che fu subito nsc-ol-
tata da tutto il popolo andrirsr. In 
s-'tr cessi vi discorsi al popolo andrie-
se, non mancai di ribadire il con-
ret'o che tali eccessi non fauno 
parte dei metodi di lotta di nessun 

1 COLLOQUI DEI TRE AMBASCIATORI A MOSCA 

Scliuman prei/ede 
min confermila dei 

prossima 
(Inauro. 

Ma Londra e Washington continuano a ostacolare 
un accordo con l'URSS sul problema della Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 11. — A differenza di 

Washington e di Parigi. Londra 
continua a mantenere il più ntso-
luto riservo sui negoziati in corso 
a Mosca. A Washington, infat i , 
ieri il Dipartimento di Stato an
nunciava ufficialmente che altri 
contatti fra i tre inviati occiden'ali 
e Molotov avrebbero avuto luogo 
a', più presto; e a Parigi Schuman 
M è lasciato scappare detto qual
che cosa di concrPto. 

Il ministro degli E s e n fi ance-
se Schuman, ha detto di avere buo
ne ragioni oer sperare che al più 

pu*-to venga tolta la censura sulle 
infoi inazioni riguaido alle trattati
ve di Mosca. 

Contemporaneamente il Ministe
ro de«li Esteri francese comunica-1 un ce i to irrigidimento delle po.-i-
VA che le trattative avrebbero sen- .z ion i occidentali sia in progresso a 
y.'altro proseguito nei prossimi gior- ! scapito delle possibilità di un ac
ni con lo scopo di giungere a una ! cordo. Washington e Londra mire-
conferenra per la soluzione di tut- rebbero infatti ad assicuraisi ton
ti i pioblemi tedeschi. , ce.-sioni da parte sovietica sulla 

Queste sp*r«n7e francesi però so- • situazione di Berlino, ma non vor-
nn motto probabilmente ancora una I rebbero abbandonare il loro atleg-
volta in contrasto con <• i de.-ideri .. ' mament» nitian.iigente 3ui proble
mi Londra e Washington. Pare in- ! mi terie.-chi in genere, e sulla 
fatti che non ci sia troppa buona pr"»*ima « \entuale Conferenza a 
volontà da parte britannica e ame-1 quatti o. 

: Qut'.-to loro atteggiamento può 
= = ^ — — — — — • , riassumerai in poche parole; Lon

dra e Washington non sono di-po-
• -te a impegnarsi in una Conferenza 
] <.? non vi è in anticipo sicurezza di 
i successo, e cicute/./a di successo 
: non vi può essere .-econdo loro *e 
' l'Unione Sovietica non si rassegna 
i ad accettare il lo io punto di V1.--U 
• MI 'utti i •problemi. 
. A que.-to proposito si diceva oggi 
la Londra che gli inviati a Mosca 
'hanno proprio «Umani ricevuto un 
tiuvito ad aumentare l'intransigenza 
!>u que.-io atteggiamento: e«^i do
r r e b b e r o incontrarci di nuovo con 

• | Molo'ov domani: si credeva in un 
X - i - i . . - . i A I • • i l » - "* » ' primo tempo che oggi stesso sareb-

Lo sc iopero de i braccianti per il 21 a g o s t o approvato a l i unanimità'^a«em.to n i«»r„ quarto incontro 
_ a *^ * *«• * ^ « " _ i con jl ministro degli Esteri sovte-

Pieno appoggio allazione dei mezzadri - Sottoscrizione per gli arrestatijj.^»ipitSm.1»!!: 
— — — — — — — — — — — — — — — — — — ^ — — ^ — ~ — — — ~ — — ~ — — ^ ^ - . mento si è venu'o a sapere CUP. 

1 PROBLEMI E LE LOTTE DELLE CAMPAGNE ALL'ESAME DEL DIRETTIVO 

La Confederterra apre tra tutti i contadini 
un ampio dibattito sulla riforma agraria 

Il problema della riforma agraria 
è stato oggetto di ampia discussio
ne da parte del Comitato Direttivo 
della Confederterra, che ha 
berato ieri di demandare a 
le istanze centrali e periferiche rir*l-
l'organizzazione il compito di d i 
battere ampiamente tra le masse 
contadine il problema stesso. Da 
tali discussioni emergeranno le os
servazioni più idonee a definir* 
l'orientamento concreto dell'orga
nizzazione dei lavoratori della terra. 

situazione in cui versano i lavora* | decisione presa dagli organi diret 
tori della terra, si approvano le tivi della Federmezzadri sulle lot 
decisioni prese dal Comitato Es«- j te future per l'effettiva applicazio 

del i - cutivo della Federazione Braccianti ne della legge e sulla lotta ter.rirn-
tutt* per la manifestazione che avrà Ino-j 'e a realizzare gli obbietta i della 

go in tutta Italia sabato 21 agosto; categoria con la stipulazione «*n 
per protestare contro i! Governo «; nuovi capitolati colonici. 
centro gli sgrari. Sarà effettuata. Anche la nece^ità di sviluppare 
mezza giornata di ceiopero per ri-^ l'azione o r g a n i z z a l a dei coltiva-
vendicare il diritto delle organiz- \ tori diretti attraverso il rafforza-
zazioni sindacali di gestire e con- ; mento degli organismi direttivi e 
frollare il collocamento; una rapì--attraverso una azione concreta ten
da conclusione del contratto nazio-' dente alla difesa della piccola pro-

sostenute dai lavoratori i trovano del tutto d'accordo: 

/.ione anche i problemi dei tecnici ) 6 , n o a 

e degli impiegati agricoli. ' contri 
Ricordando le vittime delle ?gi-

fa7Ìoni sostenute dai lavoratori i 
della terra per l'affermazione c e l i 
principi di giustizia sociale, il C. D, 
ha deciso di indire una sottoscri
zione nazionale fra coloni e mezza
dri per la costituzione di un fondo 
«li solidarietà per le famiglie desì i 
arrestati nella recente agitazione. 

II C. D ha anche approvato la 
nomina del compagno Renato Vi* 

Analogo invito è stato rivolto al.'nale della categoria; la obbligato-1 prietà e della piccola conduzionejdimari a segretario nazionale della 
tecnici, ai membri del C. D. ed al 'r ietà delle migliorie fondiarie; ili agraria è compresa neM'o.d.g. con- ; Confederterra. 
dirigenti delle organizzazioni per-1sussidio di disoccupazione e la con- elusivo. Inoltre si chiede la fea- j • 
che formulino proposte che la Con-; cessione Celle ferie. Il C- D. confe- , lizzazior.e della riforma tributaria.! 
federteira ipo*>a tradurre in un , derale ha dichiarato tutto il suo A tale «copo la Segreteria della; 
suo progetto di riforma agrana ! appoggio alla Federazione n»Ua Confederterra o s t a t a incaricata d i ! 

Il Comitato Direttivo ha anche lotta per la realizzazione di tal» oh- convocare un Convegno nazionale 

.11 CAMPIONATI MONDIALI 

approvato ieri all'unanimità una 
mozione nella quale, esaminata la 

biettivi. I dei coltivatori diretti ( 

Il C D ha approvato inoltre la 1 II C. D. ha preso in considera- • 

I ciclisti azzurri 
partiti per l'Olanda 

IL GOVERNO 
DELLA CONFINOUSTRM 
a§N iMhstriali hi cncessi: " 

l 'aumento de l M % d e l l e tariffe 
e lettr iche: 

l 'aumento d i C l ire « c u i m e t r o 
cobo di ras: 

srravi fiscali al capitale aiio-
nar io e agl i esportatori; • 

li limitili hi iraeitifi: 
il p a n e 
la pasta 
l e tariffe postali e telegrafiche 
le tariffe e lettr iche 
il p r e n o d e l r a s 
e ridurrà il saggio d'interesse 

s v i titoli di Stato. 

m BASTA ANCIIA! 
TI governo v u o l e aumentare 

i fitti, le tasse, l e tariffe fer
roviarie e t e l e f e n i d i e . Vuo le 
l icenziamenti in m a s s a . Vuo le 
ridurre salari e st ipendi col 
Piano Fanfanl . 

LA RISPOSTA E' 
AI LAVORATORI 

" BLOCCO IDEI PREZZI 3B DEI SALARI „ ! 

Nuovo colpo ai consumatori 
Aumento del carbone e delgas 

La maggiorazione delle tariffe elettriche è del 50 per cento 

l ifJLAXO. II. — As.i ordini de 
C. T. per «e corse su strada. A iman-

I do Lugarl. sono partiti oggi alle 15.15 
;i corridori ita-iani che parteciperan
no ai campionati mondiali di Va;-
kenburg. Fausto Coppi, fino « ieri 

| incerto partente, è stato i' priTio » 
giungere a.la stazione. Giungevano 
poi Mazzini. Fiorenzo Mapii. Mar-

i tini. Oitel.i. PAsqufoJ. Ricci e U di-
i ettante Baro l i . 

Ba:ta i che correrà i' IR Agotio » 
Bru-veiies. sarà a Valkenburg J" 

| giorno 19. 

Nuovi treni 
fra Roma e Pescara 

partito, di iie.-sniin orf/ntu':r«riOi'P 
popolare e dcinociatica, per ew sa
rebbe ingiusta far pesar." MI ini par
tito qualsiasi la r<*sjio;ia(>i/iin di 
j f : tri chr trovano la loro JJ iCjjo:!Otir 

proiondii nella miseria nera, i i f l l i 
stato di disperazione pei manente 
c-ui è c(iii(l(i)i)uiKi la maggioranza del 
popolo lavoratore di All'ina 

La unii pubblica e reiterata ae-
pli>razwur di qiiCyL ec>- '.ssi mi ria 
maggior d-n'Mo di elevare la mia 
più incignata proietta < curro ,'\ni-
riiifi sriiti'CA di Tinnì, clic In get
tato nel lutto centinaia di }> l'nglie 
e nel dolore tutta la popola:io»t' 
lavora'rice di Andria. d-'llu Pi/oNa 
e dell'Italia 

Ingiusta sentenza 
J.n sentenza di Tram Uà orlf.io 

pro/''iid(iin('ntr il sen-^o di (;iif.\':irt'a 
del nostro popolo. Quella sri>'i'"7a 
«i è abbattuta sulla coscienza po
polare. come un colpo di n».7;?a 
sferrato alla cieca. 

L'uomo della strada può fan- dei 
confronti .semplicissimi. Ad .-l.itfno, 
in quelle tristi giornate (che furono 
provocate — non diiiiriiiicliirimo-
!o — dal rifiuto violento d'un pro
prietario di accettare un gruppo di 
disoccupati assegnati a lavorare al 
sito fondo), ci furono tre morti, tutti 
e tre degni del rimpianto genf-ut''. 
Per questi tre omicidi), comp uti 
nel corso di tumulti popolari f't'oé 
ijt quella particolare psicosi c<,llrt-
tiva che si forma in tali gravi mo
menti, e senza che nessuno proba
bilmente avesse il proponilo di uc
ciderei, si sono distribuiti set r-r-
Kastoli e 82B anni di reclu.-ionfi! Eb
bene; rovistate tutu i processi che 
>-i 50110 s fo l l i in Italia negli ulti
mi^ 50 anni, per i delitti coir)ini» 
più ripi/piwiit; ed antisociali. (OnK 
l'omicidio premeditato a scuro di 
rapina. Xcminciio per 100 omu 'uhi 
del genere si sono mai usìommuti 
tanti ergastoli e tattii secoli di i/«-
lera! Se si aggiunge ehr i gind'ci 
pugliesi non hanno dato un tolr> 
anno di carcere agli ossessi ut con-
fesii di Peppino Di Vagito, ayl-, as
sassini dell'ondato Armeni*.? di 
Bari, ai massai nitori deli intera / a -
miglia Bancone, contadini di C ri-
onnln. * di tanti altri lavoratori on-
gliesi uccisi dai )ascist\ il signifi
cato della sentenza di Trini emerge 
ancora più evidente. 

Sete di vendetta 
Cosa ancor pia triste: per nntien 

tradizione, da noi. i circoli tltri-
genti - foco/i, iiiciropoli;:n:ori della 
legge, piuttosto che cernire i uri 
colpevoli di fatti gravi r c r i / n . m i 
nel corso di sommosse popolari, si 
preoccupano di denunciare gli av
versarti politici che si prop'jj.ot no 
di eliminare. E a tal fine, fabiirica-
iio e pagano falsi ir*tnnnn>. La let
tura dell'intervista di'! con ).af,»io 
Assennato dimostra che la ti iste 
tradizione non e stata mteir't'a 
dal processo di Andria La presun
zione che i maouiori (ond'imuiri 
siano iiiiiorrnti appare più che fon
data. 

Bisogna uscire aa questo • ircoln 
incivile dei . colpi • e dei - <• on-
traciolpl- ispirati dall'odio r nulla 
paura, se voghamo — comp In 
dobbiamo — a^siirqerc ad IMI | i -
vello superiore di aviltn. E' per 
questo che dobbiamo opera-e per
chè venga al più presto annullata 
l'inumana sentenza di Tram. 

lo sono certo chr l'cnorn.c mag
gioranza dei magistrati italiani, co
me gli uomini e le donv.f ni cuori' 
di tutta l'Italia, senza disimzi'nr 
di parte, i l assoderanno a noi >cl-
l'esigere la giustizia contro la ven
detta. il senso dell'umanità contro 
la brutalità, domandando a orun 
vr.ee l'annullamento d'una .("uten
za che non fa onore, ne alla Pu
glia. ne all'Italia. 

Intanto, bisogna riparare iom« 
possiamo all'ingiustizia perpetrata. 
Bisogna soccorrere i rf^f^ii'i'i e le 
loro famiglie. 

Rivolgo >m vivo appallo a tuffi 
i compagni, a futti i Ini oratori ricl-

moni* ufficiale, il Precidente T r u - j ' n p , ' 0 ; ' " . r>Trhc rompi »H, il mns-
r r ^ n h * J t , | „ „V,o V „ L . o l . „ . R „ . 1 a

 v ' *" ° *}nT - 0 « " " " " Wr» ft • -i'Ol itiU I !«" Ut 
man ha detto che i obiet ivo finale! ._ . ' , . ,-,,. . . . , 

per le vittime dell ingiustizia La 

i ricana di giungere a qualche cosa 
di concreto. 

Le uniche informazioni che tra
pelano a -Londra fanno capire che 

domani, non vi saranno in-

Peraltro gli occidentali non si 
le 

agenzie americane ed inglesi par
lavano oggi, a questo proposito, di 
alcune divergenze tra Francia e 
Sfati Um'i che ancora non hannr. 
uovato una via d'uscita. 

CARLO DE rrr.is 

Dkhiaraiioni di Truman 
WASHINGTON'. 11 (AP) — Par

lando oggi nel cor.*o di una ceri-

- di una pace perpetua 
tamente realizzato. 

verrà cer 

Passo sovietico 
presso Mac Arthur 

TOKYO. 11. — I.e autori' 
tiehe hanr.o chiesto a" (?en«ra> M 
Arthur di annu are ì'ordinirua con | , , 
cui si \ ie ta «sii add«tti al servizi I fraterni. 

nostra sottoscrizione dei r avrrr j{ 
iigr.ificc.to d'un plebisciti che -un
ni condanna per ehi ".fpr?*.; la 
giustizia in odio ni Inrorainr.. e 
che perciò ostacola il cammino del
la nostro Puglia sulla vita del pro
presso civile e sociale 

Consideratemi sempre al l'Or'ro 
j-o-.je- fintrn „fìin nostra hit'i eri nb'vi-

' i r n . rari compagni, i Tniri saluti 

pubb ici di *cioper;;re. 
.•IZ; 11 

GIUSEPPF. I>I VITTORIO 

II soverno na deciso di aumentai*, continuo producono nel paese li «o-tfla per !e utenze superiori a'. 3» Kw 
anche il piezzo dei caibone. Esso | verno ha mentito 11 bisogno di ar^iua-1 di potenza installata. Lo sb!ocro prò. . • j 
«alira a 1B.«W> lue a.la tonne.Uta iciare or. piano di costruzioni elei-1 vocherebb* j ! fallimento delle picco. . D a o f i s i j _ a R o : T ,a « Pescj-j sarai 
con un aumento d: 600 Ine sui piezzo 1 tnche. \ ;e Industrie e rafforzerebbe !'. mono- . l s I i t uita ima «econdo coppia dl'tren» 

.attua.e. Una irnmcd.ata e g i a v e r.per- I; prograrwna dorrebbe importare ^^ rte; g r u p p . p I O f o r U . jr6p,di cor. automotrici, con servìzio 
eussione sui b.latici dei lavoratori s a - . U co-truzione di 30 nuotanti idroclet-| - . „ „ , _ . . . , , _ _ „ _ , . » . v - n n T T A . I , « i > ~ » ** r« C M I A . » «-a 
ri data dal c o n d e n t e aumento del, l r I r . per una producibili* «-««a di ' Jr™£?0 * « ^ F e r r £ S « . " f é " - ' n o Ro J Jnen» 7»!T p £ I r a 
. r i " ' 6d o -n ' i 'U-ro c u b o ™ " 1 0 " 1 0 ; " V n ^ ' ''*• ***?• * ^ l * ebbene - - ^ « e a t o ^ d i . U?!ITe lete- • rivo » « : ^ / r a S - . V » » 1802 li lire t» osni n«t.ro cuoo i tianziamento del p;an>> dovrebbero • ,_. ,»,_ 

Per «lustiflcare quest'altra clamo- contribuire capitali privati ed un : - n - c o » ' 
ro;a «mentita al famoso àlos^ti i w - ; mentito della Banca Iniemjzoni ' .e ' i i i n i i i i i i i i i n i i i m u i i i i 

:_ i 

LA LOTTA RIPRENDE NELLE CAMPAGNE 

GOVERNO E CONFIDA 
CONTRO 2 MILIONI DI BRACCIANTI 

A R T I C O L O IDI I L I O B O S l 

i Roiia arrivo 2.1 l i . 
mestilo della Banca 

ciato dal Consig :o de; Ministri « bloc. < ptr j , R;costiuz:one. Anche ne: ie t - . 
ro det prezzi e dei salari -. 11 comu- •ore-chiave della nostra .«duMrU 
nicato go\emat.vo ha addotto la ne- ' dunque II eovemo non solo ha rinun. : 
cessiti di adeguare i piezzi a quelli c . a t o a d o s , n ; n f o r m a d l struttura. 

monopolio d: pocn!, 
tutti i benefici del pi-no E R . P . | i , , ! , a l , a a u < i l , i " i - m a h a d e <"'? ?' 

Per quanto uguarda l'aumento del. rafforzarlo concedendo al capita,*. 
le tariffe elettriche deciso martedì è privato la liberta più assoluta. 
stato precisato che es?e saranno mag- , x è II governo si è preoccupato «t i 

. eiorate del 50*. rispetto ai prezzi at-,'chiarir* all'opzione pubblica le ta
tuali. Il provvedimento coìpiri mas- ' ranzie e le contropartite che la Ban-

' del carbone «stero 
, none ha il d. tetto d ,ne^ensi^;rr.u,r 

jcl pi-no E R . P . i ! r s n ' > ' Industriali. 
CONTROPIEDE 

• stormente il Mezzogiorno perchè le 
tariffe attuali erano aumentate nel 
nord H volte e nel sud solo 1* volt» 

i rispetto al 1942. Da oggi in poi le u -
| riffe saranno uguali in tutto 11 ter

ritorio nazionale poiché le prime so
no state aumentate ( volte • 1« «e-
ronde 10 volte. 

cercsndo dl coprire ' l'impres«.orir 

c i internazionale richiederà per un 
simile prestito. Le mire del capitale 
Internazionale sul nostro potenziale 
•ndustrlale potrebbero trovare un pri
mo soddisfacimento in questo Inter
vento maisicelo nella cioitra eco-
mia. 

Frattanto l irrOsM Industria'.', de.-
relettriclta premono per ottenere 

MIRIDlON\II->WO . In ttttt* dtl-
rtntrafm in nidore dtl pitno lMT.\b»rd<t I 
lt luritt rlftlriehr «ono «fafr tumtr- ' 
tMtt di 24 voltr ruprllo al 19/2. /*«<- | 
fht fino ad nffi le tariffe tran', an- > 

i r.r.r - \ I F M I T A . Semi h 
arniunciare itri da ai'atrmia di autt 
rifrutinatn gli ohbhthi cotonici nella 
mrrradri* < nel cato the III allenamenti 
•la farle de. t-tnadri eccedano i buo-
;ni farnil.ari ». Tale dn[""i7ir>:e — the. 
-ect.ndn Tatenzia. 'arebbe fiat* data in 
•ma dreniate ai Prefetti — è del tutto 
a'turda. in q.tanto contratta con fari. 4 
della lette tette approvata alia Camera 
L'art. 4 abolitet fìl nbblithi e non fa 
Ini.ianoni * tale ditfx.tii-.one. Se qi<n-
di Seini ha pattati la nnliria per e fa 

meniate, nel nord di li oolte e nei *"d 'tare il terreno » è rateato male: i mei 

negativa che tali aumenti a Setto i sbocco completo del prezzo dell'erte 

di 14 volle appena, il Vtmttrn Lom
bardo ha ritenuto opportuio cancellar* 
ourtla oer/ofnotM mtnnrationt dei di
ritti del ìleijotinrnn 

Efli ha aumentato !e tariffe dtl nord 
di t volta « quella del md di IO. 

radri, otteqatenti alla lette, le re/ale 
ai padroni non le porteranno mai. Dica 
'empre fateni;a che Tari. 4 ha prooo-
caio « un oiotHfmo malumore > tra fh 
tirati. Uà anche Seim * nn agrario. 
forte, allora, tutto *i t pie la. 

i Due milioni di operai agriroli 
'"•»* hanno drrì«o di richiamare l'atten-
fallo j rione di tutto il popolo italiano 

•nlle loro rondÌ7Ìoni di «ila e «nlle 
loro rivendicazioni. Ks>i inrrorrran-
IIo le liracria in tu l l i Italia per 
mezra giornata saltalo 21 agn*to. 

I.a notizia, che «piati tutta la 
itampa ha riportato, ha mnimoMn 
nn funzionario del Ministero del 
l.iToro il qnale si è precipitalo a 
domandare perche mai ì braccianti 
faranno sciopero. Il fallo è indira. 
tivo: se pretendere che i funzionari 
del Mininfero del Lavoro «appiano 
che ro«a ruol fare il loro .Ministro 
è troppo rhiedere, è cerio però, che 
risi dovrebbero conoicere beav le 

e le ri\cndira/inni dei 
agricoli. La Federhrar-

«rgnalale ripetulararnie 
Lavoro e a tutto 

condizioni 
lirarrianli 
cianli le ha 
r a | Ministro de! 
il Cnverno. 

Dopo i] grande .rioprro del »et-
lemhre scorso nelle regioni setten
trionali, dopo gli scioperi di Pu
glia. Lucania e Sicilia, e quelli re-
rrnli della Valle Padana, il silen
zio e l'ignoranza sulle condizioni 
ilei braccianti e sulle loro richie. 
•te non può es<ere indice che di 
nna precisa volontà: quella di ob
bligare questi lavoratori a contar* 
stille solo loro forze per il ion»e-
^nimento delle loro rivrndirarioni. 

D'altronde il Coserno i ben In!»-

.A. 
i C l ' . d r Ì . V . , . •:W.' t e :*'•>:*'*• f i * *ML*m 
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LIBERALI 
CERCARSI.-.. 

ili AHUNTO Movri 
• Auguuo Slnnti è una rielle più 
limpide t unte fiturr drll'aiitt-
Iammin piemoiitete tutore d'una 
iene di ttudl tul Hiiortnitetttn 
Fu inllxhoratnre dell'I 1111.1 di Sai-
oernini. e di Ruolu/iotir Mirra-
Ir di (lobetti illa tua potinone 
di liberale enbettiaiui, di ihltif"-
re della lolla del prnlel.11 iato to
rtitele, rimate fetide tolto la dit
tatura: il the flt vahe ripetuta
mente il rari ere. 

Lottò, durante e dopo la tuerra 
di tiheratioue nelle (ile ilei Par
tilo d'.lnone Alien nel inailo 
tcorto al Ironie Dentiti ratti o l'n 
polare Come indipendente del 
fronte lotttinna itili la tua bai 
taglia trentennale per la liberiti 

Q u a n d o sul finir del M-COIO scor
so. presero iirl r w r e noli [,'li -«ttscli 
rlj Roncrlctto Croce sul niarMMiio. 
non in<incò chi r i m p r n w i i i - s e iillo 
< s tud ioso impulci , ino > di e-scr un 
e snriiilisttt 1. Al d i e cjrli i s p o s i 
noli . i ininetlendo — o i n f u n i l o - -
di n \ c r quel le idee, ni.i tlichiii-
ranrlo che dopo lutto r«.-cr •>ocin-
lista non er.i uè IMCCÌIIO uè \ e r -
pojrna: prova di ct>ni;.r;.rio non p i c 
{o|;i rpirl|;i, dati i tempi. (A fi id i . 
domic i l io co. i l io , piciiii del fiimic 
cars ico della rea / ione che da e c o . 
lo anni mina il suolo pol i t ico no
strano) . 

Circa dieci anni dopo seguiva 
il Croee sulla \ in dcl l 'mdii l^ci i /n 
ai «octalisfi ' G iovann i Cio l i t t i 
inaugurando in Italia (piella poli
tica. d i e ormai si poteva dir < li
berale » non tanto perchè portasse 
ari un aumento dì questa o quel la 
mercede, ina perchè t iasferiva la 
c o m p e t i / i o n e politica e sociale d.il 
p iano ilcV'nrlin e della fiittira di 
r iasse su quel lo più c i \ d e della 
lolla ili «lasse, e in questa aniiiict-
l e \ a la necessità e l'utilità ilei 
compet i tore e s'iinpe;riiava n ri-
snettare nel l 'umanità e libertà 
del l 'avversario la libertà e l 'uma
nità propria. 

Dicc i anni di quel la polit ica, nl-
l'incircii. e poi... la friterra. T a 
puerra 1914-1918. K poi... il clopo-
puerra. 

A quesfo punto la capac i tà l ibe
rale del pensatore napo le tano e 
del par lamentare p iemontese — 
la capaci tà l iberale d'Italia — par
ve di f a t t o - e s a u r i t a : Benedetto 
Croce attr ibuisce al mangane l lo 
un tal qua le suo dialet t ico sijrni-
ficato filosofico. Ciiovaiini Ciol i t t i 
— d o p o aver sbagl iato le r i e / i on i 
del '21 — si cova la biscia fascista 
in seni», ne vien morso, e. polit i
c a m e n t e prima c h e fisicamente, ne 
muore. 

Si a s s u m e allora, di fronte al la 
prima furia fascista, il c o m p i t o 
di test imoniar in Italia la pervì-
*trn/:i d'una coscien/.a l iberale. 
d i f endendo con argomenti l iberali 
l'operi) rlei sncialcomtmist i , un 
p i o v a n e : Piero Collett i . 

D ie tro lui — morto lui — pi-
plian p o s i / i o n e i vecchi maestri di 
l ibera l i smo: fiifririii i buoi s'uc-
c inpono n chiuder la sti l i la: si 
r i fanno l iberali faceuilosi aut i fa -
pristi: preparano a lunpa scaden
za l 'atmosfera in cui i C. I„ X. 
p iunperanno alla l . ibera / ione . c ioè 
alla res t i tu / ione — non della li
bertà — ma del le premesse della 
l ibertà. 

* * * 

Ar!es«o s-inmo nel W . Adesso 
Fi'amo... nel 1021. Torna a tirare 
quel l 'aria. Straripa — di n u o v o — 
l ' infernale fiumana e m u o v e al
l 'assalto. c o m e una vo l ta . de l le 
pos i / i on i social iste , co»! ora del le 
pos j / ion i comunis te . 

Ma oppi in Italia di l iberali c h e 
facc iano , il: fronte a quel l ' iden
tica e d i t e r s a furia, il dovere loro 
pare c h e non se ne trov ino più. 

I.e e i e / i o n i del l 'apri le sono s ta te 
condot te — dal poverno! — sot to 
il sogno non solo della lotta di 
c lasse ma della paura , e qu ind i 
dell'urlio, eli c lasse: e. natura lmen
te. questi istinti han trovato le 
loro più paross ist iche espressioni 
nei ceti c h e meno h a n n o per *è le 
at tenuant i della mi-cr ia e dell' i-
c n o r a n / a : ma un l iberale di q u a 
lità e di autorità che — c o m e tale 
— s e m p l i c e m e n t e constatasse la 
cosa non Ve trovato. 

l 'n Card ina le ha c o m m i n a t o 
s c o m u n i c h e : un Presidente del 
Cons ip l io s'è trasformato in tri
b u n o : un ministro dcpli esteri 
straniero ha minacc ia to d'affamar 
l'Italia «e una parte p iut tos to c h e 
un'altra aves se v into . «.in pur le-
r.»lmcnte. le e lez ioni : non un l i 
berale qual i f icato e autorevo le ha 
protes tato c o m e tale — contro 
queste i l l iberali enormità . 

che del resto era iti corso ria ann i : 
ne fu invece In fine. C o m e mai? 

In tull i i l 'ait i t i , sopra tutti i 
partiti , ci furono ul lo ia in Italia 
depli uomini che p a r l a i o n o l ibe-
u d e nell 'occasione. In Italia era 
viva ancora la cosc ienza l iberale; 
l'Italia era ancora un paese chili*. 
r iputa tev i COSJI sarebbe successo 
ora ria noi il 14 luplio se l'atten-
la lo te fosse stato un comunis fu e 
l,i vittima fosse stat.i un segreta
rio pol i t ico D . C ! 

l.a rosc i en /a l iberale: seccata 
quella stupenti; opni terra è un 
riesci to. spento quel sole ari opni 
ora è notte. Pepami davvero sul
l'Italia nostra quell 'arsura e quel 
buio? I.' rimasi,i d a v v e i o l'Italia. 
pur d o p o il 2~> apri le del '4"> linci
lo che css.i fu per tanti anni do
po il _N ottobre tlel '22, un paese 
ili barbarie'' 

No. se — come io credo — una 
coscienza l iberale r ipe ancora in 
(•uniche parte ili essa. 
chi riposta? Vedremo. 

Dovi HI 
Il campione sovietico di sol leva
mento pesi I'rotopopov, duran

te un suo esercizio 

UNA LETTERA ALL'AMBASCIATORE INGLESE 

« Voglio restare 
nell'Unione Sovietica,, 

• , ( ^ ; " — ~ — : 

Il marinaio Reginald II ti libarci ha rinunziato alla 
cittadinanza canadese per vivere felice in URSS 

LONDRA, aRosto. — Rcsinalcl 
Hubbard è stato piuttosto esplicito 
nella sua lettera a Sir Maurice Pe-
terson, ambasciatore britannico a Mo
sca. 

« Non voplio ritornare nella mia 
terra natale. Ormai so quali vicissi
tudini milioni di persone devono sop
portare nel mondo capitalistico. Tut
ta la mia vita non e stata che una 
continua caccia al lavoro «. 

Hubbard e un marinaio canade
se di .n am'i che secondo quanto e 
stato reso noto dalPAucn/ia « Tass » 
si è rivolto al sindaco di Odessa chie
dendo il permesso di potersi stabi
lire nell'Unione Sovietica ed espri
mendo Pinteiv/ione di rinunciare al
la cittadinaiua britannica. 

Reginald Hubbard era giunto in 
URSS a bordo del vapore americano 
« Edward R. Squibb » e nella lette 
ra inviata all'Ambasciatore britan
nico ha affermato di essere fìllio di 
un ex-console canadese nculi Stati 
Uniti. 

Richiesto di precisare le ragioni 
del suo atto, il marinaio ha dichia 
rato di averne abbastanza della vita 
nei Paesi capitalistici dove dopo tan
ti anni di lavoro non è riuscito a 
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ÌERRORISMO D. C. ÀI) ABBADIA SAIS SALVATORE 

UN EROICO PAESE PARTIGIANO 
SOTTO IL MANGANELLO DI SCELBA 
Il ricordo dei nazisti - " Ne ammazzeremo cento dei vostri ! ,, 
Come furono scattate le Jota dei " ribelli „ - Fierezza di popolo 

Certe cote, a sentirle racconta' 
re. rivoltano il sannite. 

Una donna che cude svenuta 
per tnt'c le bastonate che hanno 
dato al figlio, e quando e sC in in 
terra più morta che viva perchè 
soffre dì cuore, e due vicine chie
dono ai carabinieri dì eliminare] 
un medico per soccorrerla, uno di 
loro dice: « Lasciate perdere. An
che se resta lì tutta la notte non 
Ja niente. Se muore sarà mia delin
quente di meno ~. E poi: .. Dite 
che siamo come i tedeschi. I te
deschi ne ammazzavano dicci di 
t'oi per ognuno dei loro. Ma noi 
ne ammazzeremo cento dei vostri! 
Cento! Capito? >-. 

Ferocia e infamia 
Queste cose sono successe ««* 

Abbadia San Salvatore, un pic
colo parse eroico che ha dato mol
ti partigiani alla guerra di libe
razione e che per questo è odiato 
dal Ministro dell'Interno. 

Giorni fa un camion s'è arram
picato fin lassù, con sessanta pac
chi: indumenti e viveri mandati 
ilallu CGIL., dall'I.N.C.A., dulia 
F.I.O.M., dalla Camera del La
voro di Roma, dalle Federazioni 

• Minatori e Edili. E la compagna 
Picolato, che è andata per distri
buire la roba assieme alle due 
compagne socialiste Pannunzi e 
Perfetto e al segretario della Fe
derazione Minatori Grassi, mi lia 
raccontato quell'episodio della 
madre e del carabiniere, e altri 
fatti, di ferocia e di infamia. 

A Abbadia le rappresaglie del 
Governo per lo sciopero genitale 
continuano ancora. L'altra sera 
hanno arrestato ti segretario dei 
vi'intori. Fabbrini. Moltissimi uo

mini sono in carcere, li hanno por-[ 
triti a Firenze, e la polizia conti- ! 
7iiio ogni giorno a spaventare lei 
donne rimaste sole C i bambini.] 
Entrano nelle case, perquisiscono, 
interrogano. > 

Bimbi terrorizzati | 
Sono andati da Luigi Mistri, un 

operaio. Non l'hanno trovalo. < 
Hunno spinto i due bambini, i 

di 7 e di S «itili, in una camera 
e ci si sono chiusi assieme. Uno' 
degli agenti ti tempestava di do
mande: .. D'ov'c vostro padre, che 
ha jatto (turante lo sciopero, per- i 
clic non torna a casa Z e'cosi iti'-' 
calzando conte fanno loro, sevi-' 
pre più fitto, senza farti respirare.j 
L'altro intanto aveva tirato fuori] 
la pistola e ogni tanto la mostra
va ni bambini. ~ A'ou avete paura 
di questa? - — chiedeva. 

E a casa di Rodolfo Gucrrìni. 
segretario della Camera del La-; 
coro, lo stesso. Non l'hanno tro-ì 
vato e allora hunno preso la ma-1 
drc. di sessanta anni e il fratello 
di diciatto. Ostaggi. Che importa 
che sia proibito in ogni puCsc ci
vile? L'Italia è il paese del 1S 
aprile e di Sceiba. 

Quel'a povera vecchia ora è 
an:hr lei a Firenze Scrive, La 
Picolato mi ha mostrato la let
tera: .< Non pensate a me, io sono 
tranquilla perchè innocente, pen
sate invece a Alfredina (la nipo-
tina) e abbiti cura tu (la nuora). 
E poi curate anche i miei polli 
e i miei piccioni ... Gente accu
sata di - insurrezione organizzata 
contro i poteri dello Stato -. 

Il sindaco, Gualtiero Ciani, fu 
arrestato mentre giocata col suo 
bambino di sera, a casa. Quando 

raggiungere nessuno dei suoi ideali. 
« A tutt'oggi — egli ha scritto — 

non sono in grado di disporre di una 
casa né dei mezzi per potermi fare 
una (amiglia. Sono stato senza lavo
ro anche per un anno intero nel Ca
nada, nella Nuov a Zelanda, in Au
stralia e negli Stati Uniti, maledi
cendo il sistema politico su cui si 
fondano l'Impero britannico e l'A
merica, sistema incapace di garantire 
a milioni di persone anche i soli mez
zi di sostentamento •. 

Reginald Hubbard ha affermato in
vece di aver constatato che il Gover
no sovietico garantisce il lavoro e 
una vita normale a tutti. 

Nella lettera inviata all'Ambascia
tore britannico il marinaio racconta 
parte delle tristi vicende della sua 
vita precisando come egli decise di 
darsi alla sita di mare dopo aver 
inutilmente cercato di poter ottenere 
un lavoro stabile e continuativo fa
cendo successivamente il postino, il 
meccanico, il carpentiere, il cuoco e 
il giardiniere. 

• Durante la mia permanenza sul 
suolo dell'Unione Sovietica » conti
nua Reginald Hubbard • ho potuto 
rendermi conto della vita del popo
lo russo constatando come tutto quel
lo che avevo sentito dire di bene su 
questo Paese sia perfettamente vero, 
mentre è menzogna quanto pubblica
to dalla stampa reazionaria america
na e canadese ». 

Nella lettera inviata all'Ambascia
tore inglese e divulgata dalla « Tass » 
Hubbard prosegue: « Oggi centinaia 
di giornali reazionari dell'Impero bri
tannico e degli Stati Uniti insolenti
scono l'Unione Sovietica cercando di 
convincere la gente che l'URSS è una 
minaccia per il mondo. E Invece si 
tratta di manovre destinate a copri
re la preparazione di una nuova 
guerra ». 

Dopo aver ricordato i sacrifici sop
portati dal popolo sovietico durante 
l'ultima guerra, la lettera conclude: 
« Nessuno qui desidera un nuovo con
flitto. Solo gli impostori e i provo
catori americani e canadesi possono 
affermare il contrario 

Io conterò a prendere disse tran
quillamente alla moglie; « iVou 
metterlo a letto perchè torno sù
bito e voglio giocare ancora un 
po' con lui... 

E' ancora in carcere. 
E quasi tutte le sere quei ma

nigoldi vanno a casa della moglie. 
incinta, a spaventarla, a tormen
tarla. ti dire che lui non tornerà. 
che è ora di finirla con questi co
munisti. 

Poi c'è stato il fatto delle fo
tografie dei - ribelli - . LVnn cosn 
Abbietta. Mostruosa. Snpctc già 

..che hanno.pTCsO qilcstl ìioàùnl CJ-M.illirnr» il'Ornlii-i->. <u»i-ra in ire atti ili 

SCIENZA E TECNICA NELLU.R.S.S. 

Una grande risorsa 
la liquefazione dei gas 

Ghiaccio secco e gas liquido per usi dome
stici ottenuti con un orininale procedimento 

Il cartellone dell XI Festival 
di musica contemporanea 

V t : . \ l / I \ . Il — l a (t irr/utnr H i l P M 
I f - m , i l inirri iri / i imalr di mti*ua i n n t r m 
poranra ( .unmniia i lic il l a r l r l l u n r ili 
' | i ir-r, i i i i iu ( (iiiiiucinlcrÀ Ir »rciirnti r i f 
i l i / u n i i : < C <iril11 Ini- >. opera in ire a l i ' 
ili P.uil l l ini lcinit l i ( u n t i l a prr l ' I ta l ia ) . 
• l . ' im uh» >. iiiuiiiiilr.iiiiiiia in un at to ili 
I ! n i . m i n .\if-l~cn («MMII.'I a-<olula): • I r ' 

li limino tonit i qitalclic (/ionio in 
guarriina perchè cresceste loro la 
barba. Sapete che gli hanno dato 
poco da mangiare e li hanno spet
tinati perchè apparissero piu j.rnt-
rosi. Sapete che hanno loro mes
so in mano i fucili e i mitru della 
polizia e così li hanno fotografati 
e cinematografati: i - rib-lli. i 
blinditi catturati sulla montagna -
Non sapete che quando questi 
- banditi - si sono visti in foto
grafia. cosi ridotti, molti sono 
scoppiati a piangere per l'umilia-
zionr e ta vergogna. 

A Concetta Coppi, una donna 
che soffre di cuore, le hanno ar
restato il figlio di diciotto aititi. 
E' quella donna di cui parlavo 
prima. Coi nervi di bue hanno 
flagellato il figlio. Era notte. Lei. 
che stava in guardina con altre 
due arrestate. Assunta Lombardi 
C Anna Andonone. sentiva le ur
la del suo ragazzo. Ha sentito che 
a un certo momento è piombato i 
terra stremato Ha sentito che 
hanno parlato al cugino Carlo 
Contorni, pure arrestato, senza 
una gamba perduta in una di
sgrazia in miniera: e volevano 
obbligarlo, lui senza una gamba 
e già livido di bastonate, a tirar 
su in piedi il cugino e a conti
nuare a flagellarlo. 

Povera donna, non ha potuto _rcì* 
sopportare. E' caduta di schianto 
sul pavimento, mezza morta. £T 
stato allora che le due vicine han-

>.i ri il- MIIII.IIIII Inni ILI per l ' I ta l ia ) : « Il 
l i l r ' o n o -, n(irr.i m un a t to ili C l a m a r 
li) Mi-notti Imi t i la prr l ' I ta l ia ) , e Vlar-
-i.i . Ii.illrtin ili I III,--I Da l la l ' u i o j a (no 
t i l a j - - n l i i i . i l . i Orp l i rn - -, IMIICIIO ili 
I jnr **ir.it\ III-LI Imit i la prr l ' I i i r o p a l : 
. I a \ > i i | i l i r ile Dianr • Ini un i i dal 
li.illi-itn < > Itia , | di l .ru Drlilx-i. IDD-
t U H ) . 

Ire ( ( u n i r t i - infunic i di inn- i ia in i i -
icmpnr.inr. i . trr i n i n r r t i Hi n i i i -nn da 
i .mirr i i nii irnipnr.ii ira. un i n n t r r l o inn i -
iiii'liiiir.il:w. di ( lamio l ) r l m - - \ d o n < l a 
D.iiiiiii-rlli' I !.i » e « I r \ l a r l » r r de "a in l 
^rliri-tirn -I ciitnidt trrannn il quadro de l 
le i iMni fr - ia / ion i 

Il Teatro Sperimentale 
(IMI'opiTa lirira a Sfinirlo 

l>a opj i " n o al '2J acn«m a i r i lno;n 
a >pn!rtn l i -» «t.i2ionr d r l I r a t r n *>pr-
riinrntalr drl l Opera l i n i a 

\ r r r . i n n n r a p p r r - r n l a i r Ir oprrr « r li-
»ir d'Viiinrr > di l l i n n / r l l i . e I n Bal lo 
in Ma-i lirra » di Verdi r « Wrrthrr » ili 
\ l . l - - enet 

*>i pre-rntrrani i i , < ••-! alla ribalta t'n-
t j n i i . int . inti protendenti dal lr nciiol* riVi 
m i ; : n i r . i r n i r i l ir ri i ta l iani 

I ' f i r m o j M i ' t . i n ( n m p r r n d r : Anton n 
Pir ino. ( . i i i l -ana dr Inrrrbrnna . Ade le 
Miei hi . t r a m o ( a lahre -r r l rnr- tn >a l 
t i (prr I' « I l «ir d ' \ m o r e » . l . i a n n r l l a 

O i r a n r a Camrrra Dr 1 lira. Mim-
Brrardo "rrafini . I id* Prtt i-
I l '- ir d 'Amore »). t .cannel la 

Ina Ramini 
t i (per I' 

In Inghi l terra e in altri Paes i 
capital ist i alcuni sc ienziat i l a v o 
rano n e l l e Univers i tà g e n e r a l m e n 
te nel c a m p o del la « sc ienza p u 
ra ' . Ossia a t torno a r icerche c h e 
non s o n o s ta te intraprese per r i 
s o l v e r e u n part ico lare prob lema 
pratico. Altri l a v o r a n o per il G o 
v e r n o o per d i t t e d i v e r s e . 

Ncl l ' tJnionc Sov ie t i ca n o n c'è 
una vera l inea di d i v i s i o n e tra 

Nc*«nna meravig l ia quindi c l i c j sc ienza pura e appl icata . S e u n o 
nn c l ima «iffat'.o d o p o ilei 1S | sc ienz iato v u o l e c o n d u r r e de l l e 

a v u t o il 1-* l u s l i o . ' r i c e r c h e su una q u e s t i o n e che lo 
ì o n - interessa , ma che non ha u n v a -

dell 'aria, e si o t t i ene l i q u e f a c e n 
do l'aria s tessa , raccog l iendo la 
frazione c h e bol le per ul t ima. li_ 
etuefaccndola ancora , raccofi l ien-
do l 'ultima frazione e cosi v ia . 

Si tratta di t e m p e r a t u r e m o l t o 
basse: il b ioss ido di carbonio , il 
• gh iacc io s ecco » c h e ben c o n o 
sc iamo, c h e ci p a r e così freddo 
da rovinarci la p e l l e s e l o t e n i a 
m o in m a n o . è. r i spe t to all'aria 
l iquida, cosi ca ldo c h e g e t t a n d o 
n e u n pezzet to nell 'aria l iquida 
questa si m e t t e a bol l ire . E a n 
che l'aria l iquida è calda r i s p e t 
to a l l ' idrogeno l iquido. 

Oggi l 'Unione Sov ie t i ca è la 
. n i e n t e a a u a l c h e ricerca su u n prima del m o n d o s ia ne l la teoria 

prob lema industr ia le c o m u n e , c o - che nel la prat ica de l la l i q u e f a -

in 
aprile "i -ia 
Non oaMMinn *$***»* "''"ìYat lore i m m e d . a t o . s p e . s o gli si c h i c 
«Mirrati» pc-tn ,1 un P " « " ^"J'.J,1" de d. condurle contemporanea 
tentato , m a logica e prcvci l i inio 
— e preveduta — con-riri icn/a ^ 
quel la propaganda: a t to d u n q u e ^ i e u n m -o7cssore i n e i e s e d e v e i z i o n e dei gas . 
la c u i responsabi l i tà p u r t r o p p o . j n ? e s n a r e oltre che far le s u e r i - Vic ino a Mosca è s ta to r e c e n t e 
r icade «ni Governo — sui fioncr- c erche . 
„ / _ che tal propaganda non so lo S e c o m p a r i a m o l e r isorse di 
permisero ma organizzarono. «carbone ca lco la te in tonne l la te 
permi i r » r- > | l I n i t a rj, superficie , t rov iamo 

Si offriva cosi ancora un o c - c h e , U n i o n e S o V i e t i c a è m e n o 
ra*ione p e r c h è al la ( amera, o a l - r i c c a d e ] i a G r a n Bre tagna e d e i -
Senato . o nel la «tampa. un l ine- J a G e r m a n i a (più ricca i n v e c e 

II tradizionale 
ha passato un 

DAL 

rale di cosc ienza si l e v a l e eri q l i a n t o a petrol i ) . E molt i suoi 
enunc iasse ancora u n a volta la centri industr ia l i sono lontani dai 
lapal i ss iana e l iberale verità < che bacini carbonifer i . Ma a n c h e s e 
la rae innr è ragione a n c h e <e l'ha a v e s s e r o m o l t o più carbone, i s o -
l a w c r s a r i o e il torto è torto a n - viet ic i n o n lo sprecherebbero c o -
i a v v e r s a n o , i n . . , , . . , , m e h a n fa t t o i capital ist i ingles i . 
c h e se sta dal la p a r t e dell a l lea- f f i m o In luogo, h a n n o r ivol to 
t o , . d i c e s s e la parola i a p a c e T"-1

 p a r t i c o l a r c c u r a ne l l ' impiego de l 
«ola di met tere ogni rcspon«annc g a s d j c a r b o n e e n c ] g {^ s n a t u . 
di fronte a l l e propr ie rc^pon^a- r a ] e c h e s i sv i luppa dai campi 
hi l i tà . 1* paro la non e stata det ta , petrol i feri . 
l 'occasione non è sfata co l ta . ' Ora è abbastanza s e m p l i c e s e -

# # # parare i mineral i c h e si t rovano 
'. . mesco lat i tra loro. 

Q u a r a n t o t t o anni fa precisi , i n , E' m o l t o difficile i n v e c e s e p a -
una rovente giornata di lug l io , rare de i gas , fino a c h e r i m a n -
l'Italia era funestata da un a l tro c o n o tal i , mentre è fac i le a u a n -
, , - . _ +t- _ i. . • „ .- n „ i d o si e riusciti a l iquefarl i a t e m -

de l . t to pol i t ico . I ucc i s ione di Re p e r a t u r e m o l t o b a s s ' e _ C o s i u n e o n 

limhrrto: poteva quello segnar|USato per le lampade a! neon, 
l'esasperarsi d'una guerra cibile, bolle a temperatura più bassa 

rrente ultimato il più grande sta
bilimento per la liquefazione dei 
gas . Ne l la zona la m a g g i o r parte 
dei filoni carboniferi è posta ad 
un l ive l lo poco profondo ma non 
è p i ù grossa di m e z z o m e t r o . I 
soviet ic i non h a n n o nes suna i n 
tenz ione di porre de i minatori a 
lavorare in tali condiz ióni . v j .un-
di p o n g o n o de l l e condut ture v e r 
ticali da l suo lo al fi lone, e sof
fiano in a lcuni di e s s e u n m i s c u 
gl io di v a p o r e e o s s i g e n o (ot te 
nuto dall 'aria l iquida) . Poi a c c e n 
dono il filone e il g a s c h e ri.'aìe 
per le al tre condut ture v icne_rac
co l to e raffreddato. N o n so ìo si 
può condensare , c o m e dal gas il
luminante , ca trame, benzen». ecc . 
m a si o t t i ene d i r e t t a m e n t e «ghiac
cio secco » per i refr igerant i . Il 
gas purificato v i e n e u s a t o per i l 
luminaz ione . r i sca ldamento , e c c e 
tera. e si snera di poter ores to 
soddisfare in tal m o d o l ' intero 
fabbisogno di g a s i l luminante 
(gas de l l e nostre • cucine) del la 
città. J. B. S. HALDANE 

l n Ballo in \ta*rhrra *l **nn «i cono 
no implorato i cnrilbinicri per » n | * " , n o »"<«ra zi, artw: per il tWerther. 
medico, h quello ha risposto: <-Sc\ , n l l , J J ""» ' «Iella « pr.ma » H: «t*«rra. 
muore sarà lina delinquente dit""* celebrato il centenario doniretnano 
meno ». ' • • • • • • i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i «« in i i i i i i i i< i 

E quel carabiniere che diceva1 

cosi, era lo stesso che il J. mnrroj 
1945. sotto i nazisti, aveva nrrc-j 
sfnfo la donna, colpevole di es-j 
sere madre di un partigiano AI-\ 
lora lui stava nella Milizia. j 

La mattina dopo, quando è rin-j 
rentiia. la madre ha confim/nfo! 
a pregare per i' figlio, a dire chel 
era innocente, che aveva solo fnf-| 
to lo sciopero con tutti gli altri | 
perchè avevano sparato a To-l 
gliatti 'Vostro figlio è un rfelin-! 
qtienfe. e Io sapete bene » (FOT- , 
se per quelle bestie 'delinquente* 
e «partigiano» è la stessa cosai. 

• iVo. mio figlio non è un delin
quente. Delinquente è quello che' 
ha sparato a Togliatti'. j 

'No — è i/ tenente comanrfnnfcj 
la stazione dei carabinieri che m-i 
terviene — no. Quello non è un' 
delinquente. Quello è uno che di
fende un'idea ». i 

A questa gente è affidatn la di 
fesa dei «poteri dello Stato*. 

Commovente solidarietà 
Eppure, che forza d'animo, che' 

fierezza r i quelli che Sceiba I O ' - I 
rebbe 'domare'. Sono stretti dal-\ 
la miseria e si aiutano gli »in»j 
con gli altri. I minatori, che <>7" 
lavorano solo dodici giorni al 
mese hanno deciso di dare uno 
giornata di lavoro a favore delle 
donne e dei bambini rimasti sen
za babbo. Alla fine dì questo rne-
se si sono impegnati a dare al
tre mille lire. E hanno chiesto di\ 
lavorare al potfo degli arrestatiì 
per aiutarne le famiglie E gli ar-< 
restati scrivono «non pensate al 
noi che stiamo bene, date da tnan-^ 
giare ai bambini ». Adriano Cop
pi. segretario della Commissione 
di Fabbrica, scrive alla moglie: 
« So che sono la cagione dei tuoi 
guai, ma Leda mia questa è la 
nostra vita fatta di amore e di 
sofferenza ». 

«Credevamo che con la libera
zione e col 25 aprile fosse tutto 
finito — dicern un minatore — ci 
siamo sbagliati. Afa non ci per
diamo • d'animo. Lotteremo an
cora ». 

VINCENZO EMILIANI 

1 1 R 
r—\ e-* f—\ 1 '~ \ 

4 P I O K \ I III LOTTA 
A POltTOFfilt ltAfO 

La stori.» industriale ilcll'KIba incomincia al la line ilei secolo scorso, quando nell'Isola furono 
installati i primi e più importanti altiforni d'Italia. A l'ortoferraio da tutte le regioni affluirono 
allora numerosi operai specializzati. Nel volgere ili tmv/o secolo essi conquistarono col loro lavoro 
uno dei primi posti alla produzione siderurgica n azionale. 

La loro patria divenne l'Isola, li crebbero le loro famiglie e i loro tigli parlano ormai un lin
guaggio comune. Ma dieci giorni or sono è suon ita nell'isola la campana a morto. 750 operai sono 
stati bruscamente licenziati. Improvvisamente tutta la vita di I'ortoferraio a quell'annunzio si r 

fermata. La polizia col mitra a tracollo Ita latto la sua apparizione dinanzi ai cancelli degli sta
bilimenti. a difesa di un provvedimento assurdo che il Presidente dclla^ Finsider e Consigliere del-
l'II..VA ing. Stnigallia ha giustificato con la s o l i U formula; anticconomìcità, senza mostrare peral
tro il rovescio della medaglia: l'arretratezza degli impianti. 

Oli operai sanno bene però che le cause del provvedimento vanno ricercate più in là; il l'irn 
l icenziamento prelude infatti alla smobilitazione dell'ILVA e questo vorrebbe dire la demolizione 
della ferriera, la fine di una paese dove una volta al fischio della sirena s'alternava l'operoso bru
sio dì una popolazione attiva. 

. - r j . L. s t i u e. U i t a ̂  o - :_ ' . . . , ; • ; . v / ' . ' " . ' 
A <J «. fi - . , , 

Contro tutto questo i lavoratori drll'isola si sono schierati compatti: essi vogliono che il diritto 
al lavoro, sancito dalla Costituzione, non sia una vana formula II governo nero dovrà redere 
prima o poi alla loro richiesta che è la più conseguente difrsa di un patrimonio nazionale: le fer
riere dell'Elba, messe a repentaglio dalla fall imentare politica democristiana. 

IMM* HA PAURA ©0 UM "HASC®,. ALILI OUIMÌ90AD0 

orgoglio britannico 
brutto quarto d'ora 

Diietti organizzativi - Una celebre frase di Scarioglio - Nuova 
tecnica USA nei HO a ostacoli - Ricordi delle Olimpiadi 1896 

NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LONDRA. Agosto 

•Vci primi giorni delle Olimpiadi 
gli inglesi statano sulle spine. Le 
"0%c non andarono molto bene: 
non c'erano risultati spettacolosi 
e non c'era nemmeno una grande 
aflluCT.za di pubblico. 

IJI fiamma olimpica per giunta 
s'era spenta due tolte: la prima tol
ta all'arriro di Dcier e la seconda 
proo'io nello Stadio di WcmblCy, 
dorè uno degli organizzatori spre-
rò un'intera scatola di cerini senza 
riu*rtre a riaccenderla. 

Da parte loro molti comitati 
atletici 5ir<imcri. che erano giunti 
a Londra icnzn portare con sé le 
icone di uteri ncoestaric. areiano 
cominciato a lamentarsi per Vtn-
iu£irtenza dell'alimentazione 

Se ci foMe 5/ofo un gtornal-Mta 
come ScarjogUo avrebbe già stam
pato sul suo giornale che queste 
erano le Olimpiadi crn fichi secchi-

Pcrdipiù gli inglesi, come è noto. 
hanno assai sviluppato quasi quan
to gli americani, un grande orgo
glio. Specialmente dopo questa 
guerra, poi. stanno attraversando 
una fase acuta di elogio di «e 
*fe«Jt. 
• E come ci tengono a farti sa
pere che Londra è la più grande 
città del mondo, che il loro Pa
lazzo pcolr t il .p iù grande del 
mondn che la loro Metropolitana 
è la più grande e la meglio orga
nizzata del mondo; cosi a propa
lilo delle Olimpiadi et tenevano m 

fere m modo che fossero le. più 
grandi del mondo 

Dopo * primi insuccessi perciò 
statano molto in ansia. 

Adesso, miece. gli spinti ti sono 
risollevati. Tut'.i i giornali hanno 
finalmente annunciato al pubblico 
che le Olimpiadi di Londra del 194$ 
sono effettivamente le più grandi 
del mondo I giornali del mattino 
lo hanno annunciato con molta 
mmpostezza e serietà con titoli 
discreti, come è loro costume, l 
giornali della sera, invece, hanno 
dtt ulgato la notizia m una manie
ra p-v scintillante fornendo tutti 
t pórr reofori in cifre 

Secondo queste cifre le Oltmjnadi 
di Londra hanno già battuto, dopo 
la prima settimana, ogni preceden
te rc.ord monetario, raggiungendo 
un incasso che per il momento *t 
aggira sulle 600 mila sterline, ma 
che alla fine dei giochi raggiungerà 
perlomeno il milione di sterline ti 
primato precedente era detenuto 
dalle Olimpiadi di Berlino con 350 
mila sterline complessne. 

In questi calcoli, però, gli inglesi 
ci tengono a non mettere m rilie
vo il fatto che non si tien conto 
della svalutazione 

Un tero e proprio primato tut
tavia t quello raggiunto durante le 
gare di atletica dallo Stadio di 
Wembley. 

Durante gli ultimi giorni di gn-
re. lo Stadio si * quotidianamei-
te riempito di tutti gli nitnntadut-
mila posti che è capace di conte
nere Kra dalle Olimp'.ili di :^t 
Angele» ehm le gare tu mtleitca :*g-

gera non tngqiunqct ano una rijrn 
<-o« irirvincntc d- spettatori 

Anr-fic IN . ' I T I tr^n-ca si scio 
cinti quei nitritati r/i prim'ordine 
che efà"no un tono sostenuto alle 
Olimpiadi M'Ati pruneti ijimpio-
nin e mondiali -r-nn crollati a 
Wfmblri, e alcune tfgwe di atleti 
sono apparse leramentc eccezionali. 

La noi ita piu importante dal 
punir* di i ista ternfo è stata for
se quella portata dai tre americani, 
che ti tono classificati ai primi 
pistt nei 110 metri a ostacoli 

Il loro nuoi o stile e rfi grande 
resi e dimostra che tecnicamente 
nelle corse a ostacoli gli americani 
sono di un polito alanti nei con
fronti degli nitri paesi. 

Porter e tmon scoiali ano gli o-
stacoli portando m alanti ambedue 
le mani parallelamente alla gam
ba. e curi andò il corpo molto m 
alanti in modo che lo lesta armi 
quasi ali altezza della gamba 

C' uno stile che rende molto an
che dal punto di lista spettai olate. 
Intere la n i i i / à stilistira introdot
ta da Scott consiste nello scaiatca-
re l'oracolo portando m aranti 
ron più In mano che sta dalla 
parte opposta della gamba che sra-
vjlra per prima t'ostacolo ma 
quelle, che sta dallo stesso lato. 

Da! punto di usta stilistico in-
i c e gli Stati l'ntti hanno dlmo-
tirato d ìon cv-'Cfr a minto nel 
lanci df! disc. rìO'C tuttavia han-
vc alici foi midahili 

Cvr.-,ol<r e Tosi r.Tim.i d'Ut ga
re, tTt.no a'd-il; rd à'S'riire Vil-
icnaminla del loro rliele cmMwù-

no (inrdteri Gordien. '-oti come 
braccio sifstro rilassato per pQi 
tende/lo di scatto durante il Inni io 

C'tntolini e Tosi dopo aier os 
serialo queto stile aieiano notati: 
rhe csn non era di "ìassimn ren
dimento e si dichiararono conitnli 
di poterla spuntare 

Su! campo, infatti, hanno ron-
quistato il primo e il secondo pò 
*to e Con solini ha stabilito un 
nuoto primato o'impionico 

Sembra che quella di essere un 
po' faciloni nel dts'.o. sia una i er-
ehm tradizione americana che per
lomeno risole alla prima Ol'mpiadc 
quella di Atene del 1896 Allora 
l'amCrir-iino Garrct iinsc la prò; a 
del diso stabilendo il primo record 
olimpionico crtn metri 29.15 

Fu in ogni mode, una i ìttona 
brillante se ti ftc" conto del fatte, 
'he prima del sur, armo ad Atene 
Garrrt non arci a mai risto un di-
•co in i ita tua 

E non bisogno dimenttrare che 
quella tolta gli amcruant arnu 
tono ad Atene la sera prima rtrlle 
gare, perchè credciano che Ir O'nn-
pmdt iitrchbero dovuto com-nci n 
si 18 aprile e non il * .Von sofe 
vano tnfatt. -.he in G:c la a q iti 
ter..pò ti,-. :;: iiv. av.i-r>>; :'. ca'e" 
d-tio Giuliano nel qunl- »; li 
aprile "••rnsponde^!, a! e r-p''> de. 
ez'et.dar o Grego-tano 

•4rfr<'i -ir. lancio il- 29 meta 
c V -.tri i olla tos'tti/'i e. ui pn 
•* i.'.o r.lm ptcn latebre rider» anri-t 
in wns cwra di d.s.o femminile 

TOMMASO GIGLIO 
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